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Quaresima 2023: camminiamo insieme verso la Pasqua! 
 
  
Cari ragazzi e famiglie, 
 
  intraprendiamo insieme il tempo della Quaresima che, per i cristiani, è un’occasione 
di particolare intensità, da vivere personalmente e insieme. 
  Questa mattina, quando ci siamo radunati in chiesa con gli alunni della Secondaria, 
per presentare il significato dei “quaranta giorni” siamo partiti da un’osservazione di realtà: al ter-
mine della ricreazione di metà mattina, sul muretto del cortile erano rimasti – come spesso accade – 
vari tipi di rifiuti ‘dimenticati’: sacchetti di patatine vuoti, lattine di coca-cola, varie cartacce, can-
nucce delle bibite … Da notare che quasi tutti i giorni i ragazzi sono invitati in varie occasioni ad 
essere attenti all’ambiente, al rispetto degli altri e nelle valutazioni ufficiali c’è una voce che dice: 
“sa prendersi cura dell’ambiente scolastico”. 
  Ragionando insieme ai ragazzi, su come vivere bene il tempo liturgico della Quare-
sima per prepararci alla Pasqua, ci siamo chiesti, perciò, che cosa può significare il fatto appena de-
scritto. 
  Così abbiamo scoperto, confrontandoci, che, nel nostro tempo, tanti ragazzi (non tut-
ti, per fortuna!): 

- tante volte non pensano a quello che fanno e perciò non si rendono conto del si-
gnificato e delle conseguenze delle loro azioni; 

- sono abituati a dare un’importanza così grande a sé stessi che degli altri non im-
porta loro quasi niente (“qualcuno pulirà …”); 

- il principio che li guida è “cercare la strada più facile, più comoda, meno faticosa 
per affrontare le situazioni”; 

- sono abituati ad essere serviti e ad avere tutto quello che vogliono e questo li fa 
sentire (ingenuamente) padroni del mondo, con un inganno pericoloso, di cui la 
vita chiederà loro conto, come è successo al Narciso del famoso mito; 

- non sanno prendersi le responsabilità richieste dalla loro età e dalle capacità che 
hanno (che sono doni ricevuti da Dio che richiedono una “risposta” di impegno); 

- si preoccupano a parole dell’inquinamento e della distruzione della terra, ma non 
fanno niente per evitare questa tragedia; 

- sono molto esigenti riguardo ai propri diritti (tutto è loro “dovuto” e guai se non 
ricevono quello che vogliono avere!), ma trascurano alla grande i loro doveri; 

- rischiano di diventare grandi con un carattere fatto di egoismo, ingratitudine e 
superficialità; 

- in fondo … non hanno (ancora) imparato a voler bene davvero e agiscono solo in 
vista di qualche vantaggio immediato. ….  

Questa descrizione sembra esagerata? Basta guardarsi un po’ attorno …. e vedere 
come va il mondo, sia vicino che lontano da noi: il fatto che ho descritto è solo un 
esempio,forse banale, tra tanti altri più gravi che si potrebbero portare. 

Dunque, in Quaresima abbiamo l’occasione per opporci seriamente a certe abitu-
dini sbagliate, prendendo in mano la nostra vita come dono prezioso di Dio, senza 
aspettare che le cose buone e giuste le facciano “gli altri”.  
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Come Gesù, che è andato quaranta giorni “nel deserto” per avere il cuore libero e 
pulito, valutare con verità e amore la propria vita e trovare la forza di fare la volontà 
del Padre. 

Le proposte che caratterizzano questo tempo: 
- pregare, cioè stare qualche momento “davanti a Dio”, cercandolo e lasciandosi 

cercare da Lui, aprendo il cuore e la coscienza alla Sua presenza; 
- combattere il male: prendere posizione contro la falsità, la violenza, l’egoismo, 

la prevaricazione, la cattiveria, l’avidità, l’accidia, l’indifferenza …. 
- voler bene “in modo attivo e concreto”: non far finta di non vedere chi ha biso-

gno di noi, non voltarci dall’altra parte quando possiamo fare qualcosa di buono, 
non essere distratti e indifferenti per comodità, non evitare di compiere bene il 
nostro dovere. 

 
Proposte concrete (alcune per i ragazzi, altre anche per le famiglie): 

- al mattino passare un momento in chiesa a salutare Dio … rinunciando a due 
minuti di gioco prima della scuola: il Signore ci aspetta; 

- collegarsi il lunedì sera [ore 20.45] ai “Dieci minuti con Dio”, attraverso il link:  
bit.ly/Quaresima2023 

- mettere qualche risparmio “personale” nella cassetta dei poveri che si troverà 
al bar, per offrirlo a qualche povero che non può permettersi di mangiare tutto 
quello che vuole …; 

- non sprecare mai il cibo che abbiamo a disposizione; 
- partecipare alla Messa il lunedì alle 16.00, nella cappella dell’Istituto; 
- partecipare al Ritiro Spirituale per le famiglie (cui seguirà una “cena povera”) 

DOMENICA 26 marzo presso la scuola; 
- partecipare alla Preghiera di Pasqua il 4 e 5 aprile alla sera; 
- vivere il sacramento della riconciliazione, in parrocchia o chiedendo a uno dei 

padri della scuola; 
- altre iniziative, magari proposte da voi. 

 
La Quaresima non è un periodo triste, ma ricco di desiderio di dare spessore 

e qualità alla nostra vita.  
Camminiamo verso la Pasqua con lo sguardo rivolto a Gesù, che ci precede e 

ci attira con la sua amicizia e la bellezza della sua divinità, come ci ha testimoniato 
San Giovanni Battista Piamarta. 

 
 

Brescia, 27 febbraio 2023         Padre Enzo Turriceni 
 
 
 
 
 


